
site  cortesie, lasciano Ovada portando 
col mesto ricordo delle riuscitissim e o- 
noranze, la  im pressione migliore del 
delicato sentim ento dei cittadini o v a -  
desi.

Gli esami degli alunni del nostro Liceo
- = *8 *= -

Per la disposizione dell’On. Gallo, p resa  
nella sua  breve gestione am m inistrativa 
della P. Istruzione, venne, in questo 
anno, sospeso l’invio della Commissione 
esam inatrice a tu tti gli Istituti,,, p r i­
vati e, per conseguenza anche al Liceo 
privato  di Acqui, annesso al convitto 
Dante Alighieri.

P resen ta tis i i nostri giovani agli e -  
sam i presso i regi Licei, essi o ttennero 
r isu lta ti uguali ed anche superiori a 
quelli o ttenu ti negli anni precedenti 
colla ste ssa  commissione esam inatrice, 
che ci piace , di fa r conoscere.

Furono licenziati definitivamente :
Bormida Carlo da Bistagno; Cuneo 

Carlo da Cicagna; Gallo Adriano da Ge­
nova; Longiii Felice da Milano; M aila­
n d  Mario da Genova; Morelli Giovanni 
da Genova; Pasquario Alberto da Mil­
lesimo; Piazza Lorenzo da Carpignano 
Sesia; Pronzato Luigi d aO rsara  Bormida; 
Tedesco Leone da Valdagno; Asinari 
Felice Conte di S. Marzano; Valli An­
drea da Como; Notari Luigi da Monaco 
(Principato).

Furono licenziati nel maggior nu­
mero delle materie, e nelle a ltre  ap­
provati per la terza  classe:

Beccaria Filippo da Cervesina; Bo- 
gliolo Giuseppe da Pareto; Bonadei Guido 
da Cremona; Capurro Aleardo da Genova; 
Cassanello Giuseppe da Voltri; Cassotti 
A ristide da S estri Ponente; Conte Attilio 
da S estri P.; Fantini Alfredo da Asti; 
Garbieri Ubaldo da Bologna; Nervi Raf­
faele da Genova; Patrone Gio. B atta da 
Voltri; Passano Domenico da Deiva; 
P itto Arnaldo da Genova; Robba Carlo 
da Valenza; Rossi Emilio da Voghera.

Altri tre, pure licenziati nel m aggior 
numero delle m aterie, non domanda­
rono, per le a ltre , l’approvazione alla 
3. classe, volendo com pletare, anche 
senza questa, l’esam e di licenza.

Di 33 candidati delle tre  classi p re ­
sen tati dal D irettore di questo Convitto 
ai R. Liceo di Alba, 13 furono defini­
tivam ente licenziati; i più con accele­
ram ento deh corso di un anno, m entre 
quattro  soli potevano appartenere  re ­
golarm ente alla 3. classe; 18 licenziati 
nel m aggior numero delle m aterie e 
nelle a ltre  approvati per la  terza classe, 
i più con acceleram ento del corso di 
un anno, m entre pochissimi appartene­
vano regolarm ente alla 2. classe.

Morbelli Gio. B atta unico candidato 
di 2. classe fu prom osso alla terza.

Il solo 33° unico candidato di 1., non 
si presentò agli esami di riparazione, 
volendo fare il corso accelerato.

Di altri alunni, che male in terpretando 
il provvedimento preso dall’On. Ministro 
di allora, si rivolsero, per loro conto, 
ad altri sedi di esami, non possiamo 
conoscerne i r isu lta ti, ma osiamo cre­
dere che possano essere sta ti favoriti 
da sorte uguale.

Apprendiamo però con dispiacere che 
in q uest’anno l’ insegnam ento liceale 
sa rà  im partito, non più nel convitto di 
Acqui, ina in quello omonimo « Dante 
Alighieri » di Voltri, privandoci, in ta l 
modo, di questo ramo di studio che da 
tanto  tempo se ne sente e se ne re ­
clam a il bisogno.

** *
Anche gli alunni del Ginnasio p ri­

vato del Dante Alighieri di Voltri d ie ­
dero prove di completa riuscita .

LA GAZZETTA B’ACQUl

T utti gli alunni di V classe : Thea 
Carlo da Fontanile; Cavanna Teresio da 
Acqui; Puppo Giovanni da Voltri; T ra ­
verso Giovanni da Voltri; condotti in 
Alba dallo stesso D irettore vennero li­
cenziati. Insiem e a  questi fu licenziato 
pure Solari Alberto da A ltare di q u a rta  
classe, accelerando il corso di un anno.

Zorda Achille da Mantova che lo scorso 
anno avrebbe dovuto ripetere la te rza  
classe, fu licenziato in varie  m aterie  
e nelle a ltre  approvato p er la qu in ta  
classe.

MERCURIALE DELLE UVE
-=3®C—

15 Ottobre.
Uve nere Mg. 5135 da L.1,25 a 2,20-L. 1,67 
Barbera » 398 » 1,60 a 2,25-» 1,96

16 Ottobre.
Uve nere Mg. 7598 da L. 1,10 a 2,00 - L. 1,46 
Uve B. > 244 )) 1,40 a 1,65 - » 1,61
Barbera » 562 da L. 1,70 a 2,40 - L. 2,03

17-18 Ottobre.
Uve nere Mg. 9890 da L. 1,00 a 2,00 - L. 1,45 
Barbera a 1095 » 1,60 a 2,20 - » 1,97

19 Ottobre.
Uve nere Mg. 1464 da l. 1,00 a 1,90 - l . 1,35 
Barbera » 549 » 1,90 a 2,20 - » 2,13

20 Ottobre.
Uve nere Mg. 1147 da l. 1,10 a 1,70-l. 1,42 
Barbera » 391 » 1,75 a 2,05-# 1,91

21 Ottobre.
Uve nere Mg. 794 da l . 1,15 a 2,00-L. 1,53 
Barbera » 2323 » 1,60 a 2,25 - » 1,85

CORTE'; D’ASSISE D i ALESSANDRIA
E le n c o  dei Giurati appartenenti al 

nostro Circondario che devono pre­
stare servizio avanti la Corte d’As­
sise di Alessandria a partire dal 
15 Novembre p. v. nel quarto tri­
mestre 1898 :
Iaffe Graziadio fu Marco, contribuente, 

Nizza Monf.
Perazzi Gio. B atta  fu Andrea, censo, 

Strevi.
Debenedetti Moise di Marco, Licenza 

Tecnica, Acqui.
Perfumo Gio. B atta  fu Giacinto, con­

sigliere, Rocca Grimalda.
P agliari Matteo fu Gio., Istitu to  Te­

cnico, Carpeneto.
Olivero Francesco di Nicola, contri­

buente, Nizza Nonf.
Quaglia Gio. fu Domenico, consigliere, 

Nizza Monf.
Savio Pietro  di Luigi, contribuente, 

Nizza Monf.
Balbo cav. Giuseppe fu Gio. B atta , 

Geometra, Vesime.
Lacqua Gi o . f u  Giuseppe Maria, ex 

Conciliatore, Montabone.
B arberis Severino fu Domenico, m aestro  

elem entare, Cassinelle.
Ferrerò Ignazio fu Gio. Batta, Licenza 

Liceale, Acqui.
Sonaglio Pietro di Felice, chirurgo 

den tista , Acqui.
P era  Antonio fu Domenico, ex Con­

ciliatore, Merana.

C O R R IE R E  G E N O V E S E

(Ricc.... ) —  Dopo tan te  sollecitazioni
e p ro teste  da parte  dei nostri industria li 
sem bra che una buona volta a  Roma 
siensi decisi ad occuparsi con qualche 
se rie tà  della eterna questione dei vagoni, 
quistione tan to  vitale pel regolare an ­
dam ento del nostro commercio.

Il Ministro dei Lavori Pubblici con 
speciale decreto ha disposto p er l’acqui­
sto di un migliaio di vagoni, ha  solle­
citato la  d itta  Miani ad affre ttare  la  
consegna di quelli di cui le fu com m essa 
la fornitura. Ha inoltre noleggiato cento 
carri dalla Gothard Banhn ed inviato un 
funzionario a ll’ estero pel noleggio di 
a ltri trecento. Questi ed a ltri provvedi­
m enti denotano come Fon. Lacava abbia 
preso a  cuore la faccenda.

Ancorato da vari giorni al ponte Cri­
stoforo Colombo trovasi il piroscafo Sud 
America della Veloce. Ieri verso le due 
im provvisam ente si manifestò il fuoco 
a bordo prendendo con rap id ità  p ropor­
zioni allarm anti; tu tto  il centro della 
bella nave per una lunghezza di circa 
cinquanta m etri rim ase quasi compieta- 
m ente d istru tto . I danni sono conside­
revolissim i. La causa dell’incendio è tu t ­
to ra  ignota.

$
Nell’udienza di ieri l’ex delegato F esta  

non comparve. Si continuò l’escussione 
di vari testim oni che fecero deposizioni 
molto gravi sul fatto Forno; schiaccianti 
pel Festa quelle della guard ia  Rocco e 
del brigadiere Illiade, il quale presenziò 
la scena delle percosse.

. !> prof. Lombroso, perito della p a rte  
civile, dichiara di ritenere che la  f ra t­
tu ra  delle due costole del povero Forno 
sia sta to  effetto di un colpo vibrato da 
mano robusta, non saprebbe dire se a r ­
m ata 0 no di qualche strum ento. Questo 
colpo su lla  persona del Forno g ià am ­
m alato di tubercolosi e di atrofia c a r­
diaca fu indubbiam ente concausa della 
di lui morte.

Numerii del Lotto
Estr. di Torino dell! 22 Ottobre

(Nostro Telegramma Particolare).
I  -  I O  -  6 0  -  4 3  -  1 3

LA SETTIMANA
Consiglio Comunale — Il Consiglio Co­

m unale è convocato pel giorno 25 corr. 
alle ore 14 per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno:
1. Uso del locale abbandonato dal 

Convitto.
2. Conto 1897.
3. Costruzione ossia superelevazione 

dell’edificio delle Nuove Terme nella via 
XX Settem bre.

4. Nomina di applicati di segreteria .
Sicurezza delle vie — Al lunedì d’ogni 

se ttim ana i m acellai di Acqui sogliono 
fa r  percorrere ai loro capi di bestiam e 
la  via principale della nostra  città , forse 
perchè se ne am m iri la  bellezza e con­
seguente bontà delle carni che verranno 
poi dispensando nei rispettiv i loro ne­
gozi.

E fin qui non ci sarebbe gran  che di 
male. Ma ciò che dovrebbe ev itarsi e 
dovrebbe farsi cessare si è il fatto  che 
le sullodate bestie si lascino cammi­
nare  sbandate per cui possano ripetersi 
certe  scene come quella cap ita ta  l ’altro  
giorno al proprie tario  di un negozio che 
ebbe la so rpresa  di vedersi v isitato  nel 
suo esercizio da uno di quei cornuti.

Dunque; od obbligare i m acellai a  m an­
dare appaiati e più custodite le loro 
bestie, oppure obbligarli a passare  per 
la  via di circonvallazione.

A ttenti adunque !
Disgrazia — Il dottor Paolo Ramorino 

m entre faceva ritorno da una v isita  in 
cam pagna, cadde da cavallo frattu randosi 
una gamba. La cosa fortunatam ente non 
è tan to  grave come a  tu tta  prim a si 
poteva supporre.

Noi in tanto  mandiamo al distinto s a ­

n itario , e carissim o amico, i più sinceri 
auguri di una p ron ta  ed efficace g u a ri­
gione.

Prolungamento di via Palestro —  Il
cron ista  della Gazzetta nella  su a  nota 
a ll’articolo del sig. x  solo è caduto in 
equivoco. I lettori lo avranno subito ri­
levato. Egli si è riferito  a lla  vera via 
P alestro , a lla  s tra d a  cioè che dallo 
strad a le  dei Bagni va alla casa del Ge­
nerale C hiabrera, laddove l’ artico lista  
parlava  del nuovo tronco di s trad a  Co­
m unale te s té  costru ito  in pro lunga­
m ento di via Palestro .

Il c ron ista  ha però fa tto  am m enda 
del suo svarione. Recatosi su lla  loca­
lità  p er accertarsi se erano g iuste 0 
meno le lagnanze del sig. x  solo, ne 
rito rnava  così inzaccherato da dolersi 
vivam ente dell’involontario equivoco. In 
certi t r a t t i ,  ad es. presso il uuovo 
m uro di c in ta  del sig. Ottolenghi Bo- 
na iu t, la  s trad a  e ra  ad d irittu ra  im pra­
ticabile, tan to  erano a lti il fango e 
l’acqua che l ’ingom bravano.

R. Scuola Tecnica d’Acqui —  Licenziati 
e prom ossi nella  sessione au tunnale  di 
esami.

Licenziati;
C aratti G iuseppe da Acqui.
G rattaro la  Ambrogio da Ponzone. 
F ilipetti Claudina da M onastero Borm. 
Levrato Giovanna da Visone.
Sutto Luigia da Acqui.
Vercelli Cecilia da Borengo.
Gallerò Luigi (esterno) da Incisa Belbo. 
Zanaroli Abelardo (esterno) da Genova.

Promossi alla 3“ classe: 
Bandirola Francesco da Voghera. 
M alfatti Fedele da Acqui.
Mezzano A lberto da Ponti.
P orta  A ndrea da Cairo M ontenotte. 
Canova Erm inio da Borgo S. Martino. 
Accotardi E ste r  da Acqui.
Bonelli P a im ira  da Acqui.

Promossi alla 2n Classe:
L assa Francesco da Molare.
Voglino Agostino da R ivalta Bormida. 
Bergia Giuseppe da M arsiglia.
Biano G iam battista  da Casale Monf.

Il Direttore
G. ROLANDO.

In Pretura —  Assolutoria — Giovedì 
20 corren te  si d iscusse davanti la  nostra  
P re tu ra  un processo per danneggiam ento 
qualificato a  sensi d e ll’a rt. 424 N. 6 del 
codice penale a  carico di Im oda Enrico 
di Ricaldone. Costui e ra  im putato  di a- 
vere nel giorno 20 agosto u. s.. verso 
le ore 23 circa, sfrondato e tag lia to  dei 
ram i di gelsi, lasciandoli sp a rs i al suolo, 
e ciò in danno di Fallabrino Domenico. I[ 
processo e ra  sta to  inviato al giudizio 
del P re to re  con ord inanza del giudice 
is tru tto re  locale. In esito  al pubblico 
d ibattim ento  l ’egregio sig. P retore, avv. 
Borgna, accogliendo le conclusioni della 
difesa, m andava com pletam ente assolto 
l ’Imoda.

Siedeva a lla  difesa l ’avv. T raversa .
L’n Imo » giornale di Salerno scrive: - Con

piacere abbiamo apprezzato  il valore in­
d iscutib ile della banda dell’ 80 d ire tta  
dall’ottim o m aestro  cav. T ard iti nelle 
poche volte che ha eseguito ai giardini 
dei pezzi m usicali t r a  le p iù  belle pro­
duzioni odierne. Noi abbiam o notato  so­
p ra tu tto  quel magico accordo continuo, 
eguale, quella  fusione com patta  di suoni 
anche nei più difficili program m i; ciò 
che m ostra evidentem ente la conoscenza 
m usicale nei componenti l ’80 e lo studio, 
la  coltura, l ’am ore, la mente d ire ttrice  
del m aestro  cav. T ard iti. M eritam ente 
il nostro  pubblico h a  fatto a lla  valo­
ro sa  banda le m igliori e più festose ac­
coglienze, un itam en te  al m aestro  cav. 
T arditi, il quale onora a ttua lm en te  la 
ospitale c ittà , perchè vero e degno cul­
tore dell’ a r te  nobile, sen tita , divina.


